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Durante alcune mie ricerche presso l’Archivio di Stato di Roma, ho 
rinvenuto tra gli atti del notaio Giovanni Nicia Caravaschini, abbastanza no¬ 
to negli ambienti della nobiltà romana, l’inventario dei beni del vescovo 
Guido de' Medici, all’epoca castellano di Castel Sant’Angelo a Roma, redat¬ 
to subito dopo la sua morte. 

Guido nacque in un anno imprecisato da Antonio di Giuliano 1 (gonfa¬ 
loniere di Firenze nel 1487), del ramo che sarebbe in seguito diventato dei 
marchesi di Castellina 2 e da Selvaggia Beccuti 3 . Forse ultimo dei numerosi 
fratelli 4 fu avviato alla carriera ecclesiastica, riuscendo ad ottenere cariche 
di rilievo: priore di Sant’Apollinare, preposto della chiesa d’Ognissanti a 
Firenze, pievano di Sant’Ippolito a Castelfiorentino, succedendo poi al fra¬ 
tello Averardo in qualità di canonico del capitolo metropolitano di Firenze, 
a cui rinunciò nel 1532. 

Grazie ai pontificati di Leone X de’ Medici (1513-1521) e Clemente 
VII de’ Medici (1523-1534), divenne protonotario apostolico e cameriere 
segreto di Leone X e successivamente prelato domestico di Clemente VII, 


Nel 1517 era tra coloro che accompagnarono in Francia Lorenzo de’ Medici duca d’Urbino 
(1492-1519), alla corte di Francesco I (1494-1496). Vedi Pompeo Luta, Famiglie celebri 
italiane, disp. 27, Medici di Firenze , parte VI, tav. XVII, Luciano Basadonna Editore, 1870. 

2 Notizie de’professori del disegno da Cimabue in qua. Opera di Filippo Baldinucci Fioren¬ 
tino Accademico della Crusca, nuovamente data alle stampe con varie dissertazioni, note, 
ed aggiunte da Giuseppe Piacenza Architetto Torinese, voi. II, in Torino, nella Stamperia 
reale, MDCCLXX, p. 202: Tavola genealogica VI. Castellina in Chianti, in provincia di 
Siena, fu un avamposto militare fiorentino trasformato in seguito in un notevole centro di 
produzione agricola. 

3 Figlia di Felice del Beccuto, sepolta nella chiesa romana di santa maria del Popolo, ricorda¬ 
ta in una epigrafe posta dal figlio Guido. Pio PAGLIUCCHI, I Castellani del Castel S. Angelo 
di Roma: con documenti inediti relativi alla storia della Mole Adriana tolti dall Archivio 
Segreto Vaticano e da altri Archivi, Tip. Sociale Polizzi & Valentini, 1906, voi. I, parte I, p. 
89. 

4 Zanobi dal 1525 conte di Verrucchio e Scorticata in Romagna, Averardo canonico della 
metropolitana nel 1500 (morì il 2 settembre 1505), Bernardo (1476-1552), Maria, Bartolo- 
mea, Malatesta, Lucrezia. Ibidem. 
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che nel 1525 lo nominò castellano di Castel Sant’Angelo. Fu anche amba¬ 
sciatore alla corte fiorentina di Alessandro de' Medici (1510-1537) 5 . Il 12 
giugno 1527 fu eletto vescovo di Venosa ed il 2 gennaio 1528 arcivescovo 
metropolita di Chieti. Il 16 gennaio 1536 fu nominato da papa Paolo 111 
Farnese (1468-1549) governatore delle province di Marittima e Campagna, 
mentre il 10 settembre fu trasferito a quella di Orvieto, ottenendo poco dopo 
anche la castellania 6 . 



Giovan Battista Piranesi, Castel Sant’Angelo 


Proprio durante la sua carica di castellano di Castel Sant’Angelo, si ve¬ 
rificò il Sacco di Roma. In questa occasione papa Clemente VII, «tutto do¬ 
lente, e pauroso a gran pena era stato a tempo a fuggirsi occultamente in 
Castello, non vi trovando per poco ordine di Monsignor Guido de’ Medici 


5 Dei suoi legami con la corte di Firenze ci resta anche una sua lettera di ringraziamento, in¬ 
viata a Maria Salviati (1499-1543), moglie di Giovanni de' Medici (1498-1526), famoso 
condottiero conosciuto con il nome di Giovanni dalle Bande Nere: Roma, Castel Sant'An¬ 
gelo, 30 marzo 1527, Archivio di Stato di Firenze, Mediceo Avanti il Principato, filza 85, 
voi. 579, cc. 642r-v, 654v. 

6 Pio Pagliucchi, op. cit., p. 79. 
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castellano, e troppa avarizia del cardinale Ormellino 7 tesoriere, né soldati, 
né munizone, né vettovaglie» 8 . 



Raffaello, Ritratto di Leone X (part.) 


Nonostante i lavori di costruzione e aggiunte al castello, eseguite sotto 
la direzione di Antonio da Sangallo il giovane (Antonio Cordini, 1484- 
1546) nel 1526 per volere di Clemente VII, la fortezza non aveva artiglierie 
sufficienti per difendersi, per non parlare poi delle vettovaglie che erano as¬ 
solutamente al di sotto delle necessità, vista la gran quantità di gente che vi 
si era ricoverata durante l’assalto dell’esercito di Carlo V. 

Proprio in questo castello Guido de’ Medici assistette ad un altro even¬ 
to tragico avvenuto il 7 ottobre 1530, allorché un’alluvione fece straripare il 
Tevere, devastando tutta la città e mietendo vittime ovunque. In questa oc¬ 
casione il castellano è ricordato per essersi preso cura di due fanciulli salvati 


7 Francesco Armellini Medici (1470-1528), nato a Perugia o a Fossato da una famiglia di 
ricchi mercanti, da spregiudicato affarista qual era, divenne tesoriere della Chiesa trovando 
nuove fonti di entrata per la Camera Apostolica, vessando di tasse la popolazione. Il 22 no¬ 
vembre 1523, ottenne l’adozione da papa Leone X e il diritto di utilizzare il cognome Me¬ 
dici. Alla sua morte, papa Clemente VII si nominò erede dei suoi beni, lasciando solo un vi¬ 
talizio di centocinquanta ducati del palazzo di Borgo alle tre sorelle dell'Armellini. Vedi 
Gaspare De Caro, Dizionario biografico degli Italiani, voi. 4, Roma, Istituto della Enci¬ 
clopedia Italiana, 1962, ad vocem. 

8 Storia fiorentina di Messer Benedetto Varchi nella quale principalmente si contengono 
l’ultime revoluzioni della Repubblica Fiorentina, e lo Stabilimento del Principato nella Ca¬ 
sa de' Medici. In Colonia, appresso Pietro Martello, MDCCXXI, p. 19. 
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dalle acque 9 e in ricordo di quell’alluvione pose una lapide sul torrione di 
destra, dalla parte del Vaticano, oggi non più visibile: 

INVSITATI AVCTVS TYBERIS AMNIS 
AD HOC SIGNVM 

QVO ROMA SERENO TEMPORE FACTA EST 
TOTA NAVIGABILE 
Vili IDVS OCTOBRIS MDXXX CLEM. 

VII PONT. MAX ANNO VII 
GVUIDO MEDICES ARCIS PRAEF. POSVIT 10 



Sebastiano del Piombo, Ritratto di Clemente VII 


Nella fortezza troviamo ancora oggi il suo stemma di castellano, inseri¬ 
to nel soffitto della stufetta di Clemente VII. Vi si osservano i temi degli 
affreschi di matrice pagana con particolare attenzione all’acqua e all’amore 
sensuale, e la serie dei troni «con le insegne papali e i due laterali sorretti da 
angeli con la croce, che si riferiscono a Guido de’ Medici, castellano dal 
1525 al 1534». * 11 


9 Pio Pagliucchi, op. cit., p. 92. 

10 Ibidem. 

11 Luciana Cassanelli, Le corti rinascimentali: committenti e artisti , Roma, Ed. Sinnos, 
2004, p. 243. si veda anche Claudia Viggiani, Castel Sant’Angelo e il bagno di papa 
Clemente VII in http://www.claudiaviggiani.it/castel-santangelo-e-il-bagno-di-papa- 
clemente-vii/. 
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Il 17 Luglio 1533 Clemente VII con il breve Ad futuram rei memoriam, 
concesse al Medici ampia facoltà di far ricercare e scavare in qualunque 
luogo dello stato pontificio e nella campagna romana, gli oggetti antichi e 
preziosi, concedendo al castellano di poter trattenere per sé la metà degli 
oggetti ritrovati, consegnando alla camera apostolica o al proprietario del 
luogo, nel caso fosse stata proprietà privata, il restante 12 . 

Il Medici è ricordato anche per aver posseduto il messale appartenuto 
al cardinale Giovanni Borgia (1446-1503), arcivescovo di Monreale, capo¬ 
lavoro miniato da maestri umbri che ruotavano intorno alla figura del Pintu- 
ricchio (1452-1513),oggi conservato presso gli archivi della curia arcive¬ 
scovile di Chieti L ' perché donato dal Medici nel 1528 a seguito della sua 
elezione ad arcivescovo metropolita il 3 gennaio dello stesso anno 14 . Come 
il Medici fosse venuto in possesso di questa splendida opera, resta ancora 
oggi un mistero insoluto. 

Dopo la nomina nel 1528 Guido si trovò ad affrontare lo scontento del¬ 
la comunità di Lanciano che non voleva riconoscere l’autorità dell’arcidio- 
cesi teatina. Qualche anno prima (20 ottobre 1518) la comunità era riuscita 
ad ottenere dall’imperatore Carlo V «che il vescovo di Chieti niun atto di 
giurisdizione eserciti sopra di essa» 15 ; successivamente, in seguito al con¬ 
cordato del 1524 tra papa Clemente VII e Carlo V, in base al quale il vesco¬ 
vo lancianese diveniva consigliere a lettere del sovrano di Napoli, i lancia- 


Pio Pagliucchi, op. dt., p. 93. 

13 Hìstoria della Città di Chieti metropoli delleprovincie d’Abruzzo, divisa in tre libri, scritta 
dal Dottor Girolamo Nicolino della Città predetta. In Napoli per gl’Heredi d’Honofrio 
Sauio. MDCLVII, pp. 185-187. Nel testo si rileva che l’elezione ad arcivescovo di Chieti è 
riportata erroneamente nell’anno 1527, p. 185. 

14 «Guido sessagesimo nono Vescouo, e secondo Arciuescouo fu della nobile antichissima Fa¬ 

miglia de Medici di Firenze, essendo egli Canonico della sua Patria fu eletto Vescouo di 
Venosa, quindi dal sommo Pontefice Clemente VII di lui consanguineo fu traslato nella 
Chiesa di Chieti nell’Anno 1528. Non gouemò egli di persona la Chiesa di Chieti, poiché 
Forzato di risiedere in Roma nella sua Carica di Prefetto del Castello di S. Angelo. Conse- 
ruasi ancora nella Sacrestia della Catedrale di Chieti un Messale scritto a ‘Penna di nobile 
fattura’ ed una Mitria preziosa ricamata di Perle di questo Arciuescouo il quale morì in 
Roma nell’Anno 1537, e questo è il medesimo messale Fatto A penna da Celebro Professo¬ 
re, e numerato due ciento e uenti tre Carte”. Registrazione dell’acquisizione del messale da 
parte di anonimo di fine XVIII secolo. Vedi http://www.firenzel903.it/il-missale-festivum- 
del-cardinale-giovanni-borgia-alla-curia-arcivescovile-di-chieti/ 

15 VINCENZO D’avino, Cenni storici sulle Chiese Arcivescovili, Vescovili, e Prelatizie del 
regno delle due Sicilie, raccolti, annotati, scritti per l ’abate Vincenzio D ’Avino, Napoli dal¬ 
le stampe di Ranucci, 1848, p. 288. 
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nesi affidarono una richiesta di appello a cinque uditori della camera apo¬ 
stolica, non volendo riconoscere il «presule teatino qual suo metropolita- 



Part. della Crocifissione del Messale Borgia 


Queste furono le premesse che il Medici dovette affrontare e gestire, 
fino al 1534, anno in cui terminò una lite con l’Università di Chieti, di cui 
rende testimonianza una sua lettera del 4 febbraio dello stesso anno al Con¬ 
silio Camerario e Università della città Teatina («[...] perché come intende¬ 
rete da li Sindaci hauemo resoluta et terminata la concordia de le nostre lite 
con questa Uniuersità [„.]» 17 ). 


16 Ibidem. 

17 GENNARO Ra vizza, Collezione di Diplomi, e di altri documenti de’ tempi di mezzo e re¬ 
centi per servire alla storia della città di Chieti fatta e pubblicata da Gennaro Ravìzza con¬ 
sigliere onorario della Corte Suprema di Giustizia ed Accademico Pontaniano, Napoli, da’ 
Torchi di Raffaele Miranda, 1833, voi. II, lettera n. XIV, p. 93. Altre lettere del vescovo de’ 
Medici sono alle pp. 87-97. 


















Da una lettera del 24 aprile 1534, inviata da Roma dall’agente France¬ 
sco Saraceni a Ercole d'Este: «Se parla de fare cardinale il castellano de 
Santo Agnolo [...]». Il Medici, dunque, aveva sfiorato la porpora cardinali- 
zia. La mancata nomina sarà stata causata dalla morte di papa Clemente VII, 
avvenuta nel settembre di quell’anno, seguita da quella del cardinale Ippoli¬ 
to de’ Medici 19 (1511-1535), del quale ritroviamo nell’inventario dei beni 
del vescovo Guido un importantissimo: «Jomale delle Cose della buona 
memoria D(e)l R(euerendissi)mo s(igno)r Hyppolito Car(dina)le de medicis 
[...]», che, insieme ad un «vno quadro co(n) el ritratto d(e)l R(eueren- 
dissi)mo Hyppolito Car(dina)le de medicis» 21 , lascia supporre che il vesco¬ 
vo avesse avuto accesso alla casa romana del cardinale Ippolito; ed ebbe 
forse anche qualcosa dei beni del suo sfortunato parente. Purtroppo, ad oggi, 
non sono emerse fonti che testimonino un eventuale legame, a prescindere 
dalla parentela, che pure in qualche modo dovette esserci, tra i due Medici. 

La sua morte è da collocarsi poco prima del 19 giugno 1537, giorno nel 
quale fu redatto l’inventario (mentre si inventariava il cadavere era ancora 
esposto), succeduta ad una breve infermità, come riferisce Alessandro 
Strozzi (1516-1568) 22 a Cosimo 1 de’ Medici duca di Firenze: «L’arcivesco- 


18 GUIDO Rebecchini, Un altro Lorenzo: Ippolito de’ Medici tra Firenze e Roma (1511- 
1535), Venezia, Ed. Marsilio, 2010, p. 111. 

19 Figlio naturale di Giuliano de’ Medici (1479-1516) e Pacifica Brandani (t 1511 ). Le cro¬ 
nache dell’epoca riferiscono che il cardinale Ippolito tramasse continuamente contro suo 
cugino il duca Alessandro de’ Medici; tra i suoi desideri c’era quello di lasciare l’abito car¬ 
dinalizio, sposarsi e diventare infine duca di Firenze. Innamorato di Giulia Gonzaga (1513- 
1566), morì tra le sue braccia nel castello di Itri inseguito ad un avvelenamento, a soli ven¬ 
tiquattro anni. In qualità di mandante fu additato il cugino Alessandro, duca di Firenze, da 
sempre suo rivale; recenti studi presso l’Archivio Gonzaga hanno portato alla luce fonti 
dell’epoca che mettono in risalto il probabile ruolo di papa Paolo III nell’assassinio politico 
di Ippolito e in quello successivo di Alessandro; si veda Guido Rebecchini, op. cit., pp. 
117-130. Da chi scrive sono stati ritrovati i numerosi atti notarili relativi alle cause intentate 
dai creditori alla morte del cardinale Ippolito. Gli atti sono rilegati in un volume in perga¬ 
mena e conservati presso l’Archivio di Stato di Roma, Miscellanea Famiglie, Medici, busta 
108. I documenti sono stati fino ad oggi considerati dispersi, si veda Guido Rebecchini, 
op. cit., p. 150. 

20 Archivio di Stato di Roma, Segretari e Cancellieri della Revenda Camera Apostolica, No¬ 
taio Giovanni De Nicia Caravaschini, voi. 1376, c. 76/'. Il citato documento non è stato al 
momento ancora rinvenuto. 

21 Ivi, p. 77r. 

22 Canonico del capitolo della cattedrale di Firenze e successivamente vescovo di Volterra. Fu 
ambasciatore di Cosimo I de’ Medici a Roma nel 1537, poi nel 1552 e 1555. 



vo di Chieti è malato grave [.,.]» 23 . «Scrissi alla Signoria Vostra Illustrissi¬ 
ma la morte di Monsignore di Chieti. Il cardinale di Chieti [Gianpietro Ca- 
rafa] ha havuto il vescovado et li benefitii di costà [.. ,]» 24 . 

Fu sepolto nella chiesa di Santa Maria sopra Minerva con la seguente 
iscrizione: 

GV1DONI MEDICI PATR1TIO FLORENTINO PRIMOQ. 

THEATINO ARCHIEPO, ET SVB CLEMETE VII PONT. MAX. 

ADRIANI MOL1S PRAEFECTO FRES CON MINERVAE TAMQ. DE 
SE BENE MERET1 POSS. DIE XX IVNII MDXXXVIII 25 


23 Archivio di Stato di Firenze, Mediceo del Principato, voi. 3260, folio 133, 13 giugno 1537, 
The Medici Archive Project, http://www.medici.org/mediceo-del-principato-2/ 

24 Archivio di Stato di Firenze, Mediceo del Principato, voi. 3260, folio 136, 23 giugno 1537, 
The Medici Archive Project, http://www.medici.org/mediceo-del-principato-2/ 

25 L’iscrizione riporta il giorno 20 giugno, quando invece dall’atto notarile dell’inventario dei 
suoi beni risulta essere già deceduto prima del giorno 19. Si veda Vincenzo Forcella, /- 
scrizioni delle chiese e d’altri edifici di Roma dal secolo XIfino ai giorni nostri , Roma, Ti¬ 
pografia delle Scienze Matematiche e Fisiche, voi. I, 1869, p. 444. 




Giovan Battista Piranesi, Castel Sant’Angelo 
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Archivio di Stato di Roma, Segretari e Cancellieri della Revenda Camera 
Apostolica, Notaio Giovanni De Nicia Caravaschini, voi. 1376. 


[c. 74r] 

Jnuentarium bonor(um) quon(dam) R(euerendi) p(atrìs) d(omini) 
guidonis de medicis Archiep(iscopi) theatinj 

Jnno(mi)ne D(omi)nj ame(n) per hoc pub(licum) jnstrum(entum) cunctis 
ta(m) p(rese)tibus q(uam) futuris sit notu(m) . Qualiter Anno a . matiuitate 
(Ch)r(ist)j . mill(es)i(m)o quing(entesi)mo trigesimo septimo die vero Deci¬ 
ma nona me(n)sis junii . pont(ificatu)s [...] [...] iij [...] [...] . d(omin)j n(o- 
s)t(r)i d(omin)j pauli diuina p(ro)uidentia pape tertii Anno [...] tertio in [...] . 
in testium . et mei not(ar)ij jnfrascritor(um) ad hoc spe(ci)aliter vocator(um) 
et rogator(um) p(rese)ntia Constituti personaliter v(enerabi)li viri d(omi)nj 
Raphael De Auansatis et R(euerendissi)mj d(omi)nj Antonii t(i)t(uli) San- 
ctor(um) quattuor coronatorium) et [...] mongaldus R(euerendissi)mj d(o- 
mi)nj Jacobi t(i)t(uli) S(anc)te marie in thermis . [...] [...] [...] testamenti . et 
volu(n)tat(em) bone me(morie) R(euerendissimi) in (Christ)o qu(on)d(am) 
domini guidonis de medicis Archiep(iscopi) theatini . [...]tor(um) familia- 
ri(um) afferma(n)ti(bus) . a nomina subscri(ptis) R(euerendissi)mis co(m)- 
missione(m) ho[...] de omnibus . et singulis bonis in Domo (su)p(rascripti) 
R(euerendissimi) d(omini) guidonis inuentis . et ad [...] Jnuentariu(m) [74v] 
et Descriptione(m) famil(iaribus) volenti(bus) [...] datam Comissione)m) 
[...] . Ad Jnuentariu(m) et descriptionem bonor(um) [...] p[...] illudq(ue) fe- 
cerunt . et Jnueneru(n)t prout sequitur / Videlicet In Camera In qua p(re)fa- 
(tus) R(euerendus) d(omin)us guido diem vltimum obijt / Doe confectiere 
dargento senza piede . Doi tassoni grandi Dargento senza piede • con l'arme 
De medicis • vno bacile da barbiere dargento . Doe taze Dargento indorato • 
col piede • Doe taze dargento col piede / Doi piateleti dargento • Doe scu- 
delle dargento ■ doe saliere dargento quadre ■ Vna sechieta Dargento / Vna 
Campanela dargento / vno bastiale dargento [{marg. sin. altra mano ) vno 
bacile dargento p(er) dare aqua ale manj in mezo le arme de Medicis] / Cin¬ 
que cotiali dargento • sei forcine polite dargento ■ dodici forcine dorate dar¬ 
gento. Doi candelabri dargento • Vno horologio dargento co(n) la soa capsa 
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et piedi • et vesta [( marg. sin. altra mano) quale fu lig(at)a a Donato del Re- 
(ueren)do monsig(no)re De Valona come Dissero - ] Doe taze ■ et vno rim- 
frescatoro de porcelana tuto reposto dentro • vno forciere de pello biancho / 
vno piuiale de brochato con el suo capuccio foderato de ermesino rosso con 
le soe arme / vno gremiale de bracato con le sue arme • vno missale scripto 
in [ cancellatura] charta pecorina belissimo co(n) li soi fermanili dargento 
cop(er)to de tabi rosso • vna pianetta de imbrochato de ermesino pauonazo 
[altra mano] Vna croce d’ottone col Crucifisso argentato (et) suo bastone de 
stagno argentato co(n) la sua capsa Due capsete de .Imbroccato per tenere 
Corporali • Vno paliotto de Jmbroccato co(n) le sue armi per l’altare • Vno 
falcistoro de broccato co(n) le sue armi • Vna Mitria de Damasco, vna Mi- 
tria de Jmbroccato, vna mitria de tela bia(nc)ha lasciata fuori per portare al¬ 
la sepoltura • Vna mitria Pontificale co(n) p(er)le Picole et gioie co(n)trafat- 
te (et) suoi pendenti adomata con sua Capsa • Vno para de guanti pontifica¬ 
li, vn’ para di scarpe de broccato pontificale Vna stola (et) manipolo d’Jm- 
brocato foderata d’ormesino rosso • Due Tunicelle de ormesino biancho 
co(n) liste d’oro • Vna Cop(er)ta di mula d’ormesino biancho, un’ para de 
Calzette d’Jmbrocato • Fiochi de setta [...] pel Capello • Vn’ Rocheto ■ Vn 
camiso • Vn’ amitto p(er) la messa • vno Capsetino d’argento p(er) tenire le 
Ostie, vno quadreto di alabastro p(er) Impanata da finestre ■ Dui camissi (et) 
vno amitto p(er) Celebrar(e) la messa Reposto dentro tutto dentro vno Cap- 
sone grosso ferrato • Vna crocetta piccola d’argento co(n) el Crucifisso, 
co(n) l(ette)re che dicono hyerusalem • Vna ueste d’ormesino nero senza fo- 
dra co(n) maniche Vno saione d(e)l medesimo senza maniche. Vna sottana 
d(e)l medesimo s(en)za [c. 75r] fedra • Vno Mantelleto de gia(m)belloto pa- 
uonazzo co(n) liste de ormesino roscio • Vna scarsella de Veluto pauonazzo 
co(n) sua Cinta di setta Ikl rette, (et) vna becca de ormesino nero • Vna Sot¬ 
tana de Raso de angolo co(n) sue maniche (et) liste d’ormesino Roscio ■ 
Vno Giuppone de Raso pauonazzo cremesino foderato de Tela • Vno giup- 
pone de Raso nero foderato de Damasco nero. Vn giuppone de ormesino 
nero foderato de tela • Vna scuffia de Raso pauonazzo foderata de panno ro¬ 
scio • Vna Cinta de setta bisa /à/ rete • Vno Padiglione de Ormesino Can¬ 
giante co(l) suo Capuccino et tornaletto (et) Coperta Jmbostita (et) frangie ■ 
vna Capa Pontificale de Giambello(t)to pauonazzo ■ Vna ueste de raso d’an¬ 
golo nero da Caualchare • Vno papafico de veluto nero fodrato di tela. Vno 
Capoccino e Raso d’anglo. Ite(m) Capoccinj de Giambelloto pauonazzo • 
Vno saione de damasco nero co(n) maniche solu(m) Imbastito • Vno saione 
de Damasco nero senza maniche • Vna Tavola de(l) Retratto d(el) de francia 
■ Vno Padiglione de damasco Verde (et) roscio co(n) suo Capoccino, Tutto 
reposto in vno forziere roscio • Vna Capa de panno pauonazzo da Capella 
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col Capoccino foderato d’armelinj • Vno saione de tabi Tane foderato de 
dossi [(marg. sin. d’altra mano) [,..]sato vna sottana [de cijambellato senza 
[...] foderata de dossi] Vna ueste de raso Tane foderata de lupi Cernieri • 
Vna Veste de panno accotonato foderata de bassete nere, Tutto reposto in 
un’ forziere de pello roscio • Vna Capa alla spagniola de panno nero co(n) 
liste de raso nero • Vna spada piccola co’l fodro de veluto nero. Vno Man- 
telleto de panno nero ciò lèi saja Impanata • Vna sottana d(e)l medesmo • 
Vno ma(n)tello grande col Capucio d(e)l medesmo • Vno mentelleto de 
panno pauonazzo col Capucio • Vna sottana de panno pauonazzo • Vna sot¬ 
tana de pan(n)o pauonazzo • Vna sottana de panno roscio luchesino co(n) le 
maniche ■ vna sottana de panno de rosa secca • vno Palandrano [c. 75v] da 
Caualchare • Dui Capoccinj Capocinj di panno pauonazzo • Dui manicheti 
da Veste de panno nero Tutto reposto in vno forziere de pello • Vno - saio¬ 
ne de panno Cotonato foderato de Damasco nero ■ Vna Capa alla spagniola 
de panno cotonato • vna ueste de panno per portare in C[asa] Vno saione de 
tabi lionato foderato de Armelinj, un’ para de stiuali grossi, vn para di stiua- 
letti bianchi ■ Diuerse para de scarpe • vno para de Candellieri de rame ar¬ 
genta^ • vno sigillo D’oro in anello Vno smeraldo in punta legato in oro • 
Vno Carneo in oro, vn’ altro Carneo in oro, posti dentro al forziere delli ar¬ 
genti • Vno sigillo de Argento co(n) sue armi • Vno bottone d’argento là/ 
mdo de noe [e] et hora noctis tarda nimis p(re)ocupati ab Vlteriori descrip- 
tione cessarunt a(n)i(m)o illa(m) Co(n)tinuandi, / Deinde Die .XX. a d(i)c(t)i 
mensis Junij opus ceptu(m) co(n)tinua(n)tes in d(i)c(ta) Cam(er)a Jnuenerut 
Jnfra(scrip)ta videlicet Vn quadro co’l retratto de sua sig(no)ria R(euerend)a 
co(n) le sue Cornice Intorno d(e)aurate • Vno Mappa mundi bello (et) gran¬ 
de • vno g quadro de la madona grande colle Cornice deaurate • Vno quadro 
d(e)l retratto d(e)l s(igno)r Lorenzo de medicis quale fu poi Cleme(n )te ■ 
quadro d(e)l retratto d(e)l R(euerendissi)mo Julio Car(dina)le de medicis 
quale fu poi Clemente p(a)p(a) septimo • Vna spera picola de specchio • 
Vna lettiera doue suasig(no)ria è morta co(n) quatro matarazzj / suo Capes- 
sale (et) padiglione Capelleto (et) tornaletto di panno pauonazzo • Dui Con¬ 
soli, vn altro letto co(n) quatro matarazzi, dui lensioli, vna Cop(er)ta de pan¬ 
no pauonazzo, suo tornaletto de saja Impanata (et) dui [...] de Imbroccato • 
Vno grauincimbolo co(n) sua Coperta de Corame, vna sed(i)a de noce orna¬ 
ta co(n) veluto pauonazzo. Vno studiolo Intarsiato co(n) diuerse scritture • 
vn’ para de Cap[o]fochi co(n) suoi fornimenti Laoconta co(n) Certe figure 
de Terra stano nella Cornice d(e)l Camino [c. 76r] Trenta pezze de libri in 
diuerse sorte stanno sopra detto studiolo el retratto de lorenzo uecchio de 
medicis in marmor(e) Due libri grandi, (et) uno lomale delle Cose della 
buona memoria D(e)l R(euerendissi)mo s(igno)r Hyppolito Car(dina)le de 
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medicis • Tre altri libri d(e)l medesmo Vna Tauola quadrata co(n) suoi tre- 
spi (et) panno d(i) pauonazzo sopra • Vna sedia di noce ornata co(n) panno 
pauonazzo / Vna sedia co(n) panno Pauonazzo, vn’altra de Corame per farsi 
portare, Cinque pezzi de panno pauonazzo atachati al muro • Vno forziere 
di pello Dentro vna Cop(er)ta biancha da letto, (et) vna scatulina piena di 
fiorj lauoratj co(n) setta (et) Certe altre cosette de pocha valuta • vno Capso- 
ne quadro de noce piccolo làl tre chiaue • Vno forziere roscio, dentro vna 
Coperta de tela biancha panno roscio co(n) vn’ linsolo cusita (et) in m[...]o 
Vna Cop(er)ta di pelle de voltore • vn’altra C(o)p(er)ta di tela biancha Jm- 
botita Cusita co(n) vno linsolo • vn’ Capello di Raso nero • otto linsoli de 
tela Cortina bianchi ■ noue sciughatorj p(er) la barba • Vndeci sciughatorj da 
mano • otto scuffie de tela bianch(e) • Quindici fodrete di guancialj • Vinti- 
quattro fassoletti, Tre Tinchianti di tella p(er) il Capo • Tre pettinatorj de te¬ 
la biancha • vna foderetta co(n) diuerse pezze de barba (et) piu pedali • 
Trentadue Carnise fra buone (et) vecchie • Dui Camisoni di stuffa, dui sciu¬ 
ghatorj da mano • Due Toaglie grande slittili da pasto ■ quatro Toaglie gran¬ 
de grosse Quindeci lensioli di Cortina • Tre pettinatorj • quatro rochetti • 
Due Cotte da p(re)ti di tela • Vn’ pezo di tela biancha lauorato p(er) torna¬ 
letto • Vna scatolina de vinci dentro sonno dui breui [...] Testandi ■ vno Ca- 
misolo [c. 76v] de tela per tener(e) sotto T giuppone • vno pezo de suuara 
de(n)tro vn picolo vaso vitreo co(n) certo liguore co(n)tra uenenu(m) • vna 
bolla de vno Canonicato fiorentino co(n) certe scritture (et) vna palla de sa¬ 
pone • vno quadreto picolo co(n) la figura s(anc)te Veronice • Noue Thoua- 
glie • Due Thouagliole piccoline vs(at)e ■ vinti saluiete vergate vs(at)e 
[(marg. sin.) otto saluiete virgate vs(at)e] Quatro sciucamane • Due toaglie • 
saluiete diece • dui sciucamonj vs(at)i • vno horologio de vetro picolo co(n) 
la sua capsa de legno • Nella guardarobba • Cinq(ue) violoni senza capsa • 
tre violonj co(n) le capse • vna se[dia] da dormire • sei matarassi • vna piu¬ 
ma, vna lettiera • vn Capsale de piuma. Due Coperte de lana bianche • vn’ 
p[...] /à/ verdiera • vno tapeto grande • sey sei tapeti piccoli • vn Tapeto qua¬ 
drato minore • vna Carpita uecchia • quatro po[...] de panno uerde co(n) sue 
armi • vna portiera de panno pauonazzo co(n) sue armi • vno Cortinagio de 
saja verde (et) rascia il sopracielo /è/ in Capella • Due ar[...] in panno per 
mali Sette portiere de panno roscio co(n) le sue armi • Cin(qu)e Capelli da 
[...] Dui panni de tela p(er) finestre vs(at)i • Due valisse de panno pa[uo]- 
nazzo • dui pezzi de panno pauonazzo picoli • sei pannj de Raza /à/ fontana 
(et) verdura • Tre pannj grandi de rasa, sono delli Trihumphi de Cesar(e) • 
vna tauola longa de legname co(n) piu pezi de panno verde sopra per paui- 
mento di Camera • di Caprio leuantino ■ Vno forziere de(n)[tro] uisono certe 
fodre vsate de dosso (et) gatti / et lupi cernieri Vno pomo da padiglione • 



15 


Jndorato ■ vno forziere dentro ins[ieme] diuerse scritture col suo Jnue(n)ta- 
rio (et) dui sachetti de Corame [c. 77r] pieni de scritture ■ Vno calamaro de 
metallo • Tre pradelle cop(er)te de panno uerde, una senza piede (et) laltra 
col piede Vn capsone, dentro ui sono diuerse scritture (et) l(ette)re missiue. 
Quattro Jarre Jnuitriate da tener(e) acqua • Vna lettiera con li suoi bordoni ■ 
Dui pitali de Rame ■ Vna pradella de legno • vna scabella de legno • Certe 
Coperte de Corame per vasi attacate al muro • Tre forzieri de pello ap(er)ti 
co(n) Certe Camise (et) altre cosette de poca ualuta, sono (come dissero) de 
m(esser) Leone de medicis • nella Cam(er)a p(ro)x(im)a alla prima • quatro 
pezzi di panno pauonazzo attacati al muro • vna portieria de panno pauo- 
nazzo • vno quadro de Judith ~ vno quadro co(n) el ritratto d(e)l R(eueren- 
dissi)mo Hyppolito Car(dina)le de medicis ■ quadretto vno di s(an)ta Cathe- 
rina • Vn letto fornito de cortine / sopracielo / Tornaletto / de panno pauo¬ 
nazzo con quatro matarassi, (et) capesali di piuma, (et) vn’ para de linzola / 
Vna Cop(er)ta di lana rascia (et) vn’altra di saja pauonazza ■ Dui Tapeti 
uecchij al pie d’esso letto • vna Tauola quadra picola de Abieto, co(n) vno 
panno pauonazzo desop(r)a ■ vno piato grando de porcellana • vna sedia de 
noce Intarsiata co(n) el cossino de corame ■ Vno forziere, dentroui sono cer¬ 
ti giupponi, saij, (et) calzete di girillo fra(n)cese Comeriere de sua sig(no)ria 

• vn’altro forziere, dentro ui sono camise, fassoleti, Agnus dei (et) altre co- 
sette d(e)l detto Girillo • Vno para de cestonj Votti • Vn’ panno grande de 
pauonazzo foderato de tela nera • Jn la sala • quatro portiere de panno pauo¬ 
nazzo • quatro pezzi de panno pauonazzo atta= [c. 77v] achati alle mura • 
vna Credenza co(n) vno panno de rasa • vna tauola co(n) el suo Tapeto doue 
giace el corpo di sua sig(no)ria Vno quadro retratto d(e)l padre de p(a)p(a) 
Clemente • vn quadro ret(ratto) d(e)l Card(ina)le de rossis • vno mappa- 
mu(n)di vecchio • vn’ quadro de la fabula de Atteon(e) • Due sedie de noce 

• vn’ para de capes(ali) grandi ■ Vna tauolina p(er) la bottallaria • Nella Ca¬ 
mera Jn[...] alla sala, otto panni de rasa ée a uerdure (et) fontane atta[cc]ati 
allo muro • vna Credenza grande / dentro ui sono doi matarassi, dui linsoli 
(et) vna coperta rascia ■ vno gra[...] vn’ para de Capofochi diferro ■ vna ta¬ 
uola grande armata di ferro co(n) li soi Trespi • vno scrimaio da focho • 
Quatro scabelle de noce • vna Tauoletta quadra • vna sedia de Sop(r)a la 
scala apresso alla sala • vna figura marmorea se[(n)za] Capo • dui piedi de 
vna figura marmorea . Nella Capella . Cinq(ue) pezzi de rasa dicono esse¬ 
re) de Leone de medicis • quattro Tapeti picoli in terra • Vno forziere co(n) 
vno Camiso dentro vno panno de Corame Jnnanzi all’altare, vno falcistorio 
d’argento • vno Calice co(n) la patena d’argiento (et) sua vesta vno quadrato 
Intarsiato co(n) la pietra sacrata • vno quadrato [de] Cipresso, dentro ui so¬ 
no li Corporali, uno spargalo [...] Jndorato ■ Due touaglie d’altare ■ vna pia- 
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neta uerde de raso el Camiso ornato de ueluto bertino, co(n)la stola (et) ma¬ 
nipolo] (et) cinto de setta biancha • vno Cussino de raso turchino vna pace 
de Rame Jndorata ■ vno missale de carta ba(n)bacina [c. 78r] Coperto de 
Raso roscio • vno quadreto de s(anc)ta magdalena ~ Vna Toagliola de setta 
lauorata alla moresca • Due torcie bianche • vna banchetta da seder(e) ■ Nel¬ 
la Camera bassa apresso al giardino ■ Tre tapeti piedi da tener(e) sopra for¬ 
zieri / Tutto el Resto che se troua in detta Camera dicono esser(e) di 
m(esser) Joan(n)e de medicis • Ciò lèi quatro pezzi de Corame attachati al 
muro • Vna tauoletta quadra con vno tapeto sop(r)a • vna lettiera co(n) vno 
padiglione, tornaletto (et) Cappelletto di taffettà gialdo (et) Turchino, co(n) 
la Cop(er)ta di raso turchino (et) sue liste • Tre materassi (et) vno para de 
linsola • Tre scabelle depinte • Vna sedia de noce / Vna spera in alabastro 
Jndorato / vna picola statua de Hercule de legno indorato • Quatro forzieri 
dui di pello, (et) li altri dui co(n) ferri • Dui quadri co(n) retratti de Donne • 
Quatro spade • Tre birrete de ueluto nero • Tre Capelleti Cop(er)ti de taffetà 
/ Nella Cam(er)a bassa sop(r)a la strada • Sei panni grandi de rasa Trihum- 
phi di Cesar(e) attachati al muro • Cinq(ue) Tapeti piccoli • vna Tavola qua¬ 
dra • sopra lèi vna Carpita leuantina • Vna lettiera co(n) padiglione de panno 
uerde adomato de raso Turchino co(n) cinq(ue) matarassi (et) Vno Capessa- 
le de lana / (et) vna Coperta de raso turchino co(n) te trinne d'oro (et) torna¬ 
letto de panno o simile, (et) el suo Capocino de raso Turchino co(n) frange 
d'oro (et) setta (et) el Cordone de setta Pauonazza • Dui forzieri da letti da 
Campo co(n) suoi serramenti da tener(e) cortinagij • Vna Letica cop(erta) de 
coio nero foderata de raso lionato co(n) le sue armj / dentro vna sedia [c. 
78v] de noce • Vna sedia de noce adomata di ueluto pauonazzo (et) sue armj 
• Vna sedia di noce co(n) Corame • vna tauola vechia Vna sella biancha so¬ 
pra la lettica • Nella stalla • sete Cauallj vno turcho, quale come dicono lèi 
de m(esse)r Joanne de medicis • vno saginato • vno sauro • vno stomelo ■ 
vno Castagnasso • l'altro stornelo (et) vna anchinea morella • tre mule ~ 
pontificali (et) tre muletti co(n)li loro fornimenti / nel curtile Vna Campana 
picola rotta • Nelle stantie de sop(r)a Ciò lèi nella Camera de m(esse)r Pie¬ 
tro Capp(ella)no Tre materassi vno Capessale vno brisolo buono (et) l'altro 
strasciato / vna Coperta de tela Vno panno uecchio / vn pezo de Corame / 
disse detto m(esse)r Pietro ~ Essere di m(esse)r Leone de medicis • Jn vna 
stantia apresso alla detta Cam(er)a Sei Cam(er)e Canne vote / Vn poco d'or- 
zio • Jn vn’altra stantia quiui p(ro)pinqua, Certe fascine de vitti, (et) vn para 
di Ceste p(er) portar(e) fuocj ■ Jn vn’altra stantia conuici(n)a, Quatro lengue 
di porcho ■ Certi p(ro)sciuti, Certi pezi di Tardo, Certe guotte • (et) altri pezi 
di porco Jnsalate (et) forme de Caso, (et) olio (et) altre Cose più expresse in 
vna cista Co(n)signata p(er) [spazio bianco in cui avrebbe dovuto essere ag- 
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giunto il nome ] expenditore • Quale lista là/ pie di q(ues)to Jnuentario lèi 
alligata : Nella Quale ne fa mentione (et) come lui affirma co(n)tiene tutte le 
massaritie (et) altre Cose che debbono esser(e) nella Cocina (et) Cantina . 
Nella camera d(e)l Credenzier(e) / vno pallarisso • vno matarasso • vna Co- 
p(er)ta azurra de setta Jmbotita • vno capessale di lana ■ Dui linsoli ■ Vna 
Tauola co(n) dui trespi • vna Capsa uecchia de pello vno forziere de pello • 
dentro ui sono suoi pannj ■ vno Cestone [c. 79r] de pedo, vn’altro disse es¬ 
sere) co(n) li argenti Jmpegnati • Jn vno Camerino sopra la scada / Due 
Campane da stillare Vna grossa, l'altra minore • Vna tauoletta co(n) suoi tre¬ 
spi • Dui picoli fiaschetti de stagno • vno Caratello p(er) acetto quatro Can- 
dellieri d'ottone • Due Lucerne grande d'ottone • Vn'altra picola ■ Dui Catinj 
de Rame • Due brache de rame Ciò lèi vna gradne l'altra picola • vno Cesto¬ 
ne tondo vecchio de pedo p(er) tener(e) argenti • Nella Camera di Girillo 
Sollicitatore ■ Vna lettiera /à/ banchite / Dui matarassi • vna Cop(er)ta de la¬ 
na biancha ■ Dui linsioli • vno tornaletto de saja uerde • vna portiera de pan¬ 
no uerde (et) pauonazzo vecchio • vna tauoletta quadra uecchia • Cinq(ue) 
filse de scritture, (et) certi pezzi de Corame vecchi de poco valore • Nella 
Camera de staffieri vna lettiera / Vno palarisso / vno matarasso / Dui linsoli 
/ Vna Cop(er)ta de tela azurra Jmbotita • vno Capessale de pedo / vna tauo¬ 
letta picola / Jn vn’altra Cam(er)a uicina / vna lettiera / vno palarisso / Vno 
matarasso / vno Capsale de lana / dui linsoli ■ Vna Cop(er)ta de lana bian¬ 
cha / quatro pezzi de panno de saia vechio (et) tristo ■ vna scabella / vno for¬ 
ziere de legno rotto / dentro sono loro robbe ■ Nella Cantina vna quantità de 
legno Circa in charretate Botte de vino piene (et) vacue (et) vetine / ex- 
p(re)sse nella lista p(re)d(i)c(t)a Co(n)signata p(er) el detto spenditore lai 
pie de q(ue)sto alligata • Nella Camera d(e)l detto spenditore vna staterà 
grossa / vno scachiere [c. 78v] lòl Tauolier(e) p(er) Jocar(e) / vna Cop(er)ta 
de lana biancha vna lettiera co(n) vno palarisso, matarasso (et) tornaletto / 
vno tapeto vechio et tristo / Nella Cucina / Caldara grande (et) piati de sta¬ 
gno declarati nella detta lista / Et fatto q(ue)sto detti m(esser) Raphaele (et) 
Scipio andomo in Cam(er)a di Sua sig(no)ria Doue fumor(e)trouati dui Cos- 
sini de veluto verde grandi (et) Vs(at)i, dedi quali l'vno era sotto el Capo de 
sua sig(no)ria Jtem Vno picolo quadro de uetro guarnito de noce della mo- 
don(n)a disse m(esser) Joanne de medicis esser(e) suo • el quale messer) Jo- 
an(n)e disse esser(e) vero che haueua hauuto vna gioia in oro chiamata spi¬ 
neta, quale era di sua sig(no)ria (et) essere in pegno p(er) scudi doro sessan¬ 
ta • Jtem el detto m(esser) Joanni Co(n)signo vna lista dedi argenti quali ha¬ 
ueua sua sig(no)ria la quale qui lai pie lèi alligata . dedi quali argenti de so- 
p(r)a Jnuentariati (et) ritrouati li detti m(esser) Raphaele (et) scipione p(er) 
hauere denari lai poter p(ro)uedere alle Cose necessarie, ne pigliomo el ba- 
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cile da barbier(e) (et) vna tazza Indorata de peso fra tutto libre diece quale 
mandomo .Impegnare lai vno certo loro amico p(er) scudi Cinquanta di Ju- 
l(ij) diece p(er) scudo : alli quali m(esser) Raphaele (et) scipione fumo alho- 
ra p(er) el detto m(esser) Pietro credentiere co(n)signati dodeci coltelli pico- 
li p(er) la tauola Tutta co(n) el manico di argento 

_Quod q(ui)dem Jnuentariu(m) modo p(re)misso factu(m) in do¬ 
mo quam d(i)c(t)us quon(dam) R(euerendissimus) p(ater) bo(nae) me(mo- 
riae) D(omi)nus Guido habitabat ante domu(m) R(euerendissi)mi d(omini) 
Car(dina)lis neapolitanj p(rese)nti(bus) Jbidem d(omi)nis Carolo stuardo 
Taurinen(sis) dio(cesis) Petro belie (et) nicolao pistorien(sis) dioc(esis) (et) 
bisuntin(e) dioc(esis) Testib(us)./ 


Copici liste co(n)signatep(er) dictu(m) expenditorem 


Sequita inuentario de cucina 


capofochi grandi n^-2 

n°. 

2 

spiede ch(e) uolta larosto da se 

n°. 

2 

[c. 80r] 
craticolle 

n°. 

3 

Trepiedi picoli 

n°. 

4 

Trepiedi grandi 

n°. 

1 

Vna cathena da Camino 

n°. 

1 

Vna pala de ferro 

n°. 

1 

spiedi fra grandi et picoli 

n°. 

4 

cuciare busate 

n°. 

8 

excomarole 

n°. 

3 

Vna gratacaso 

n°. 

1 

Vedine da acqua 

n°. 

2 

Vna Cassa 

n°. 

1 

Mortari da marmo grandi (et) picoli 

n°. 

4 

coltelli grandi 

n°. 

3 

Vna zappatora 

n°. 

1 

Vno rampino da caciare la carne 

n°. 

1 

Vno paro doncini datacare la carne 

n°. 

1 

Vna stadera picola 

n°. 

1 
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Inue(n)tario di Tutte le massaritiede cucina consigliato 
a maestro • Tibaldo francese 


Piatti grandi de stagno 

n°. 

6 

piati mezani de Stagno 

n°. 

4 

piati picoli da onsalata 

n°. 

6 

Tondi de stagno 

n° 

14 

Scutelle de Stagno 

n°. 

20 

Sechie da Torta de rame 

n°. 

3 

copertj da copride [sic] de rame 

n°. 

3 

patelle da frigere fra grande et picole 

n°. 

3 

Cassole de Rame 

n°. 

8 

Nauicelle de Rame 

n°. 

2 

Catini de Rame fra picoli et grandi 

n°. 

6 

Conche de Rame con dua manichi 

n°. 

2 

[c. 80v] 

Patelle da far(e) oua da per se 

n°. 

2 

Pigniate da rame fra piccole (et) gra(n)de 

n°. 

7 

Cop(er)ci d'arame da pigniate 

n°. 

6 

Cocomj de rame 

n°. 

1 

Paiuolli col manico da scaldar(e) acqua 

n°. 

2 

Caldar(e) da coccere la Carne 

n°. 

2 

Vna Caldara grande 

n°. 

1 

Vno scumarollo d'acqua 

n°. 

1 



Jn Cantina 



Vetini da olio 


n° 

3 


Can(n)oni dui de vino roscio ritornato romanesco de b. 20 in circha 

Vna botte de uino roscio romanesco mischiato co(n)q(ue)llo de morluppo 

Vna botte de uino biancho romanesco 

Quatro botte de vino de morluppo 

Vna botte di greco mano messa che ue ne mancho 

Due botte de romanesco 

Piu botte Tre de morluppo 

Vna botte c(on) vino biancho romanesco bar(i)l(i) noue 
Dua Jmbottatorj 
Vna botte de acquato 
Vna meza di acquato 
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Dui Carratelli 

Vna botticella di maluasia b. sej • 

[c. 82 r\ 

Tre uittine da acqua 

Vn barile dentroui Trebiano de morluppo 

Due Conche grande 

Dui schumarolli 

Tre bigonci 

diecesette botte uote 

Due Tinosse 

Vna gaietta 


Robbe d(e)lla dispenza di sop(r)a 


P(re)sutti uenuti da Ciuita _ 21 • 

Lingue uenute da Ciuita_ • 8 • 

Presuti fatti in Casa _ xj • 

Gotte fatte in Casa _ xi • 

Ventresche fatte in Casa _ x • 

Lardonj pezzi 13/ Intieri_ • iij • 

Pezi de Lardo • xv • 


Vna meza vittina de olio in circa 

forme due di formagio 

Dui marsollinj 

Due formette di Caso 

Vinti tre forme venute da Morluppo 

Pignate due (et) meza de strutto 

Libre diecesette di Candelle 

Tre meze botte vna de agresto due de accetto 

Dui Carratelli di acetto / 

[c. 82v] 

Vn barille de mosto Cotto 
Dui barilli da olio rotte 
tre vittine da olio 
Due casse 
Vna stadera grossa 
Vna archa da pane 

Vna Tauola co(n) un’ Tapetto vecchio 

Vna lettiera Co(n) suo palliarisso matarasso (et) tornaletto 
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Quatro fiaschi di stagno grandi 


Nota de argenti d(el) R(eueren)do m(esser) Guido de medicis 
extimatip(er) maestro Raphaelo orefice q(ue)sto di -27 ■ 
di giugno 1536 ■ 


sei scutelle _ 

Quindeci Tondi _ 

sete piati_ 

Cinq(ue) Tasse tre bia(n)che (et) due jndorate intra Cinq(ue) _ 

Dua boccali _ 

Quatro Candellieri _ 

Vn’ baccino da barbier(e) _ 

Dua Tassoni col pie lauorati _ 

Dua Confettiere vna dorata (et) l'altra bia(n)cha_ 

sono in tutto pezzi quaranta quatro di argenti pesati in quatro 
pesi Ciò /è/ 


(libre) 24_ (once) 11 _p(er) 20 _ 

(libre) 20_ (once) 3_p(er) 13 _ 

(libre) 20_ (once) 4_p(er) 7 _ 

(libre) 8_ (once) 4_p(er) 4 _ 

[c. 82r] 

Jn Tutto (libre) 74 (once) 3 • 14 p(er) 44 • ch(e) a Julij ■ 88 • la libra 
vagliano scudi _ 653 • 15 ■ 4 • 


Et se ne rehauuti de sop(r)a detti argenti pezi • xviiij • pesono 
(libre) 34 • 1/7 (et) pezi sono questi 
Uno baccino da barbiere 
sei piateletti alla francese 
sei scotelle 
Due Tasse dorate 
Dua altri Tassoni grandi Lauorati 
Dua Co(n)fettier(e) 

1536 _di quali argenti hano hauuti scudi 290 duecento nonat 95 de Jnt 

xpa • Jo Nicia . 


vj ' 

XV • 

vij • 

V • 

ir 

iiij 

i • 

ij • 
ij • 




